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Domande di autorizzazione a procedere. 
Presidente. Dall 'onorevole ministro di gra-

zia e giustizia sono pervenute alla Presi-
denza le seguenti domande di autorizzazione 
a procedere contro gli onorevoli Calieri En-
rico e Vigna : 

Roma, addì 6 giugno 1902. 
A S. E. il Presidente della Camera dei Deputati 

Roma. 
Coll 'unita istanza, il Procuratore del Re 

presso il Tribunale di Casale chiede, in 
conformità dell ' articolo 45 dello Statuto, 
l 'autorizzazione della Camera perchè il de-
putato comm. avv. Enrico Calieri sia inter-
rogato, ai sensi dell 'articolo 180 del Codice 
di procedura penale, ed eventualmente in-
viato a giudizio, per rispondere del reato 
previsto dagli articoli 417, 419 e 432 del 
Codice penale, commesso in danno di ta l 
Felice Broveglio. 

Trasmetto all ' E. V. tale domanda con 
gli at t i assunti per la deliberazione di co-
testa onorevole Assemblea. 

Il ministro 
COCCO-ORTU. 

Roma, addi 6 giugno 1902. 
A S. E. il Presidente della Camera dei Deputati 

Roma. 
I l Procuratore del Re presso il Tribunale 

di Asti chiede, coll 'unita istanza, ai te rmini 
dell 'articolo 45 dello Statuto, l 'autorizzazione 
della Camera dei Deputat i per procedere 
contro l 'onorevole avvocato Annibale Vigna, 
querelato dal ragioniere Salvatore Ciat t ino, 
pel delitto di ingiurie (articolo 395 del Co-
dice penale). 

Trasmetto a Vostra Eccellenza l ' i s tanza 
suddetta, con gli att i prel iminar i assunti , 
per le deliberazioni di codesta onorevole 
Assemblea. 

Il ministro 
C O C C O - O R T U 

Queste domande di autorizzazione a pro-
cedere seguiranno il corso regolamentare. 

Relazione di petizioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Re-

lazione di petizioni. (Elenco n. 3) 
Menafoglio, presidente della Giunta. Domando 

di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
EVIenafoglio. Onorevole presidente, i miei 

colleghi della Commissione, Cimati, Giac-
cone e Morpurgo trovandosi assenti da 

Roma, se El ia lo crede, potranno essere so-
s t i tui t i da me nella relazione sulle peti-
zioni che erano state affidate al loro studio. 

Presidente. Sì, si, non c'è difficoltà e credo 
che neanche la Camera vorrà opporsi. El la 
quindi, onorevole Menafoglio, ha facoltà di 
r i fer ire sulla petizione numero 5800 che è 
la pr ima su cui avrebbe dovuto r i fer i re 
l 'onorevole Cimati. 

Menafoglio, presidente della Giunta. I l Co-
mitato permanente dei reduci dalla cam-
pagna del 1867 per la l iberazione di Roma 
ha rivolto al Par lamento una petizione, con 
cui si chiede che i t i toli comprovanti la 
partecipazione alla campagna medesima 
siano equiparat i a quelli richiesti per di-
mostrare la partecipazione alle campagne 
1860-1866; ed inoltre si domanda con que-
sta petizione che ai supersti t i della cam-
gna del 1867 sia data la indennità di guerra 
nei termini in cui venne l iquidata ai vo-
lontari del 1860-1866. 

Con legge del 10 dicembre scorso la 
campagna di guerra del 1867 è stata rico-
nosciuta campagna nazionale ed è equipa-
rata, agli effetti della pensione, alle altre 
campagne dell ' indipendenza i tal iana. Pare 
quindi che la modesta domanda, che fa 
questo benemerito Comitato, possa avere be-
nevola accoglienza da parte del ministro 
competente, il ministro della guerra. 

La Giunta delle petizioni pertanto pro-
pone che piaccia alla Camera di inviar© 
con appoggio questa petizione al Ministero 
della guerra. 

Presidente. La Giunta delle petizioni pro-
pone che sia inviata al Ministero della 
guerra la petizione n. 5800. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
la proposta della Giunta s ' in tenderà appro-
vata. 

(È approvata). 
Petizione n. 5841. I l dottor Luigi Gizzi, 

che crede di essere stato ingiustamente con-
dannato dal t r ibunale di Frosinone nel 1877, 
chiede la riparazione dell 'errore giudiziario 
di cui, a suo dire, sarebbe rimasto v i t t ima. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente della Giunta. 

MenafogIi0, presidente della Giunta. La Giunta 
delle petizioni ha dovuto constatare che non 
è possibile accettare la domanda del Gizzi, 
perchè nella nostra legislazione manca l ' ist i-
tuto della revisione. Per quel rispetto 
che i poteri debbono l ' u n o all 'altro, pare 
alla Giunta delle petizioni che il potere le-
gislativo non abbia da ingerirsi in ciò, che, 
nelle forme di legge, ha deliberato il po~ 


